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e C. MILANO, Via S. Paolo 11. — ‘ROMA, Via di Pietra 91. — GENOVA, Piazza Fontane Marose. — PARIGIRue Perdonnet, 14. 

Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 

Due righe di storia 
In risposta ad’ una lettera cir- 

colare stampata ieri presso la ti- 
pografia del Bianco e a schiari- . 

mento di fatti che a molti possono . 
riuscire non .ben chiari, reputo 
necessario pubblicare quanto segue. 

Nella prima metà del 1898 mon- 

signor Giovanni dal Negro, fon- 
datore del Cittadino italiano era. 
costretto a cedere il giornale. a un 
altro: direttore e a una - commis- 
sione amministrativa, e lo cedeva. 
libero di ogni aggravio riserban- ‘ 
dosi, come poco allegro ricordo, 

più migliaia di lire di crediti per 

abbonamenti. Nel cedere il gior- 
nale, di cui riserbavasi la proprietà, . 
egli stendeva un disegno di con- : 
tratto che, non ostante le ripetute 
promesse del presidente della com- 

missione, inspiratore e anima di 
tutta quella faccenda, non fu ‘mai ‘ 
sottoscritto. Secondo l’articolo I 

di tale disegno di contratto il 
giornale dovea continuar a stam- 
parsi alla tipografia del Patronato; 
l’art. VIII poi. stabiliva. che; ve- 

nendosi meno a tale condizione, il 

giornale dovesse ritornare a mon- 
signor dal Negro .0 ai suoi eredi. 

Sebbene il giornale fosse stam- 

pato dalla tipografia a prezzo con- 
venientissimo (s’ eran fatti. prima 
confronti. coi. prezzi proposti da 
altre, tipografie), e. ciò è, ricono». 
sciuto dalla commissione stessa, 

nella. prima. metà di quest’ anno, 
visti i debiti di cui era. già carica 
l’azienda del foglio, fu.chiesto a 
mons. dal Negro :se era disposto a { 
pubblicarlo per minor prezzo, ed 

commissione non. si rammentò al- 
lora che;..in caso di divergenze, 

per l’art. IV del disegno di con- 
tratto; si dovea. ricorrere al giu- 

dizio. di arbitri, e si preferì ascol- 
tare persone ‘estranee alla. com- 
missione che proponevano come ri- 
medio l’acquisto di una. tipografia, : 

acquisto differito per le condizioni 
dolorose manifestatesiintanto nella . 
salute di. mons. dal Negro. 

Venuto. monsighore a morte, 
io, insieme. con mio fratello, 
assunsi: la ‘sua grave e dolorosa 
eredità, che certo, se non. fosse 

stato: il.grande. affetto e da. vene- 
razione che io ebbi. sempre. per 
lui, tutto m’avrebbe consigliato a 
non accettare. Fu però suo desi- 
derio, manifestato fino ‘all’ ultimo, 

che continuassimo 1’ opera sua, e 
per me il desiderio di uno che spese 
tutta la sua vita: ad uno scopo 
nobilissimo, e non ebbe in ricom- 
pensa se non dolori e amarezze, 

nè mai si lagnò, nè mai si per- 
dette d’animo, è sacro. 

Continuando la commissione nel- 
l’ idea di fondare una nuova tipo- 
grafia, i dì passati ci furono trat- 

tative fra i componenti ‘di essa e 
me, e io, pieno di buon volere 
di venire ad un accomodamento, 
era giunto ad accettare di assu- 
mermi più di sei migliaia di lire 
per la nuova tipografia già com- 

messa, e un paio di migliaia di lire 
di debiti, dando 1800 lire di ono- 
rario a.d. Edoardo Marcuzzi di- 
rettore e 600 a un.suo. aiuto, più 
due lire per ogni, nuovo abbonato 
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oltre gli 800. Ma d. Marcuzzi esi- 
geva 3000. lire per sè è 600° per 
il suo aiuto, e l’obbligo da parte 
mia di passargli tale retribuzione 
per cinque-anni. Se io fossi stato 
-educato in altro modo da quel 

i che sono. e‘dessi ‘alla ‘mia parola 
i un valore relativo ‘avrei potuto 
(come era » opinione di alcuno) 

‘per ora dire di sì, ed esimermi 
poi da un obbligo superiore alle 

mie forze, o. fare come chi; pur 
promettendo sempre. che lo schema. 
di contratto. steso. da mons. dal 
Negro si sarebbe sottoscritto, non 

l’ ha poi mai sottoscritto. Ma.i 

miei amici del Friuli e della To- 
scana sanno ‘come io la pensî, e 
voglio, fin che Dio mi aiuta, es- | 
sere galantuomo in tutta 1° esten- 
sione del termine. 

i + Ridotto a tal punto, non mi re- 

stava che assumermi la compila- al Santo Padre le lettere. del suo go» 
zione del Cittadino italiano, e di * verno, che. .lo esonerano da tale ufficio. 
ciò avvertii.martedì l’ ecc.mo Mon-:} Quindi il Santo; Padre degnavasi ame 
signor Arcivescovo, che non ebbe 
nulla in contrario, anzi disse pa- 

: role di troppa stima per me. A 

farmi fare ‘una improvvisa risolu- 
zione valse ieri il fatto che seppi 
come si volesse pubblicare nel 
Cittadino italiano di ieri sera un 
avviso in cui si annunciava un 

nuovo foglio, e. si avvertiva che ; 

gli abbonamenti ‘spediti. al Citta- 
dino italiano si sarebbero. consi- 
derati come per il: nuovo foglio, 
tranne avviso in contrario. E, poi- 
chè nessun giudice potrà stabilire 

che uno deva far danno a sè stesso 

in casa propria, coi propri tipi, 
senza indugio avvertii la commis- 
sione e don Marcuzzi che io assu- 
meva la compilazione. del mio 

| giornale. 
rispose. negativamente. La : Esposti così onestamente i fatti, 

avverto che, potendo io dire da 
vero di essere erede dello spirito 
di quell’ uomo così benemerito che 
fu D. Giovanni dal Negro, è mia 

intenzione procedere seguendo le 
i sue tracce. Egli lavorò, tra. l’altro, 

tanti anni per mantener in vita 

una tipografia che fu sempre cat- 
: tolica, che non venne. mai: meno 

al suo carattere per il guadagno, 
che fece conoscere il. nome del 
Friuli anche fuori d’ Italia, che fù 
premiata e benedetta più volte 
dal S. Padre; e sarà mio studio di 
procurare che essa fiorisca. Il suo- 
fondatore, con fatiche e ‘con stenti, 
che anche chi gli era più mal 
disposto dovette finir coll’ apprez- 
zare, mantenne per vent’ anni un 

foglio che fu senza dubbio utile 
alla causa da esso propugnata, 
rifuggendo.da quelle esagerazioni 
da cui non seppe guardarsi chi 

poi occupò il suo posto. Ed: io 
anche qui voglio continuar l’opera 
sua, e adoperar la mia penna, di 
.cui pochi giorni fa diceva troppo 
bene quel prelato venerando che 

è mons. Brandolini Rota vescovo 
di. Ceneda, e che mi guadagnò 
parole per me preziose. da mons. 

Camilli, vescovo. di Fiesole,. ad 
educare, e a circondar.di venera- 
zione la fede in cui mi allevò mia 
madre. 

Di opposizioni non mi ‘curo, 
giacchè mi sento’ forte nel mio 

diritto... .Ho la: coscienza di aver | 
» lavorato tanti ..e tanti anni a van» 

taggio dei principii da me. pro- 
fessati, «edi non-avermai:chiesto 
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nulla a nessuno; e, se ora mi ri- 
volgo a quelli che da lungo tempo 
sono soci del. Cittadino: italiano 

pregandoli di contimuar. adesso | 
il loro favore, lo faccio :con animo 
sereno; giacchè non chiedo nulla 
per me, ma ‘domando che mi si 
aiuti a proseguire un’ opera bene- 
detta tante” volte dal Santo Padre 
Leone XIII e da più ecc.mi arci- 

come una sacra eredità di affetto 
e di dovere. 

Udine, 30 novembre 1900. 
prof. Giuseppe LoscHI. 

. Notizie Vaticane 

Ricevimenti. — Martedì Sua San- 
tità, in. privata udienza di congedo, 
riceveva. S. E. il signor D; Reffaele 
Merry, del Val,. ambasciatore straordi» 
nario e plenipotenziario «di Spagna 

presso la Santa. Sede, che.presentava 

mettere in udienza la consorte ela 
figliuola del predetto signor ambascia» 
tore di Spagna. Parimenti in privata 

udienza il Sento Padre riceveva S. E. 
il signor barone Wolfram de Rotenhan, 
inviato. straordinario e ministro. pleni: 

potenziario di Prussia presso la Santa 
Sede, di ritorno. dal suo temporaneo 
congedo. 

Quindicimila fanciulli benedetti 
dal S. Padre, —.Il S, Padre ieri.a 
mezzogiorno. scese in Ssn Pietro per 
benedirvi gli alunni. delle ‘scuole cat- 
toliche, dei collegi; riereatori ece. Oltre 
15,000 fanciulli. d’ambo.i sessi stavano 
disposti nel vasto tempio, Tatti i ri- 
‘creatori. portavano le loto bandiere. Vi 
erano anche parecchie associazioni gco- 

lastiche educative. Il cerimoniale fu il 
consueto. Il pontefice si mostrò soddi. 
sfattissimo. Dinanzi ai gruppi delle 
bandiere egli volle soffermarsi, impar- 
tendo la benedizione, Grandi acclama- 
zioni ne sslutarono l’ entrata nel tem- 
pio e il ritorno nel suo appartamento. 

L'aspetto del pontefice era buonissimo, 
i i 

l' elicazione dgi fanciulli popolani 

Fin da quando, col prevalere di 
una libertà male intesa andò affie- 
volendosi tra il popolo il senti- 
mento religioso, quel sentimento 

che per il passato consideravasi 

come un distintivo tutto suo, fu 
cura sollecita di. ogni uomo di 
mente e di cuore. adoperarsi per 
rimediare a questo guaio, e ciò 
specialmente coll’estendere l’opera 
della chiesa, a così dire, fuori delle 
sue mura, col provvedere istituti 
atti ad allevare nei principii reli- 
giosi i figli del popolo. 

Già nel 1864, in una strenna ve- 
neziana, compilata da giovani di 
buon volere, D. Giovanni dal Ne- 
gro, parlando ‘di un’ opera vantag- 
giosa alla patria’ e raccomandando 
i patronati per i figli del popolo, 
scriveva: 

‘ Queste scuole di religione, mer- 
cè le cure di quella. parte dei cit- 
tadini che conosce i:sacrosanti suoi 
doveri, vanno sempre più estefiden- 

dosi in questa nostra città. Chi si 
contenta; di osservare alla sfuggita, 
forse li trova inutili, ma, mi si 
permetta il dirlo, sono cervelli leg- 
geri quelli che sì facilmente danno 
giudizii. Sieno tutti uniti i cittadini 
a promuoverne la diffusione, si pre- 
stino i bottegai, obbligando i gar- 
zoni a intervenire.a quelle scuole 
di. cristiana dottrina; chi vive:nel 

i libretto, che è 

l’agiatezza imiti l'esempio de’ tanti 
suoi pari, e per il bene; della pa- 
tria provveda coll’ obolo suo ai bi- 

sogni di tanti ragazzi là raccolti. 
i In una parola tutti, se altro non 
possono, mandino al Patronato al- 
cun che forse anche inutile a loro, 
ed io so dire che le centinaia di 

volte un paio di calzoni rattoppati, 
i un farsetto, un giubberello di nes- 

vescovi, Opera che io considero | sun conto, furono più che mai suf- 
ficienti a guadagnare a Dio e alla 
patria un fanciullo quasi perduto. 

Ci vuol cuore ed unione; tutti uuiti 
riporteremo vittoria.” 

E l’infaticabile sacerdote non si 
accontentava di scrivere dei ‘Patro- 
nati, ma adoperavasi ad accrescere 
il numero di questi utili istituti. 
Un altro sacerdote veneziano, don 
Alberto Cicito, consacrò ad essi 
buona parte della sua vita, e un 
venticinque anni fa pubblicò un 

un gioiello; mostran- 
done la costituzione e i vantaggi ; 

inapprezzabili. 

Rammento tutto ciò nel leggere ‘ 
la conferenza: (1) fatta ‘da ‘un mio 

egregio amico, il professore don 
Giuseppe Ellero, del seminario di 
Udine, al circolo cattolico S. Paolino 
di Cividale il dì 4 novembre 1900, 
Con quella lindura di forma pro-! 
pria. dello scrittore . provetto, il 
quale. sa scrivere, da. vero. moder- 
namente senza. cadere nelle esage- 
razioni e nelle-stranezze che piac- 
ciono a tanti moderni, il prof. E-: nativa arguzia fiorentina, pareva 
lero discorre della educazione dei | quasi una testa bizzarra, avrebbe ; 
fanciulli popolani nell’ora presente, | 
e ne discorre da pari suo, in forma | 

novatrici, che, anzichè distruggere 

la compagine sociale, si mettetanno 
in accordo colle sane energie che 

vi avranno trovate, e un lento e 
grande rinnovamento, di cui il cri- 
stianesimo sarà la molla eterna, si 
distenderà placido sul: mondo, rin- 
novamento pieno di speranze a cui 
anela il secolo stanco”. 

Il prof. Ellero procede dimo- 
strando i pericoli che minacciano 
quando al popolo sia tolta la sua 
fede, rammenta ciò che abbia fatto 
la chiesa al tempo del rinascimento 
per salvare il popolo, espone quale 
sia il lavoro mirabile. del cristia- 
nesimo nel cuore infantile, e fa il 

lieto presagio che un ;di;le classi 
più alte dell’ umano consorzio! e le 

più basse si incontreranno: in un 

punto medesimo, nella fede in Cristo, 
A crescere i fanciulli del popolo in 
questa fede possono avere una gran» 

de efficacia gli oratorii. 
‘L’oratorio - dice il prof. El- 

î lero - sorse come rimedio alle de- 
ficienze dell’ educazione popolare. 
Quando col.progredire del rinasci- 

mento cominciò a. manifestarsi Vin- 
credulità. nelle classi elevate. e 
dirigenti, allora lo spirito educatore: 

, del cristianesimo si rifugiò nell’ ini- 

ziativa privata. Avrebbe ‘mai detto 
la Roma spensierata del cinquecento 
che quell’umile santo, che, con sì 
allegre manifestazioni, dove la forte 

| virtù. andava di pari passo. colla 

semplice e persuasiva, non trala- ‘ 
sciando di ornare di quando in 

scenze storiche e con citazioni let- Appunto lui, San Filippo Neri, il 
terarie che provano quanta sia la;sua 
cultura.;Dopo aver. ricordato quale 
sia stata l’opera del cristianesimo | liberi comuni, ideò primo l'oratorio, 

mai detto che egli cooperava. così 
fortemente ad ‘apparecchiare pei 

secoli ‘avvenire i nuovi destini del 
| popolo ringiovanenti in mezzo a 

quando le sue parole con. remini- ' 

a ‘favore del popolo, dopo aver | 
fatto cenno dei nuovi destini ‘a cui | 
aspira il popolo, il valente profes- 
sore continua: 

‘Il fanciullo d’oggi è l’ uomo di 

domani, e quelli che oggi sono fan- 

moltitudini. Saranno domani quelle 
moltitudini che attendono un nuovo 
albore di carità e di giustizia. Ah, 
voi' vedete che importa molto Vat- 
titudine che avranno domani queste 
moltitudini. E l’attitudine che po- 

tranno avere domani dipende in 
gran parte dal modo con cui l’ u= 
mano consorzio va formandole, in 
«altre parole dipende dall’educazione 

che sarà loro impartita. Si eduche- 
ranno coi principii santi del van: 
gelo, secondo il quale la vita ha 
un fine che trascende la terra, dove 
gli uomini in tanta varietà di con- 
dizioni sono come pellegrini avviati 
verso un termine fisso ed eterno? 
Del vangelo, che unico ha bandito 
il vero concetto di fratellanza, che 
esso. ha indicato; nello spirito al 
di sopra delle assurde livellazioni: 
materiali. del socialismo? Del van- ‘ 

gelo, pel quale la vita è un faticoso 
dovere all’ adempimento ‘del quale 
è assegnato un premio, al discono- 
scimento una pena? Allora, o si- 
gnori, le giovani turbe così educate 
porteranno domani all’umano con- 
sorzio. vecchio e stanco energie rin- 

1) L’ educazione dei fanciulli popolani nel- 

V ora presente, Di prossima pubblicazione a 
Cividale + tip, Strazzolini, 
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una società umana che invecchiava? 

santo sulla cui fronte splende 1’ ul- 
timo lampo dei santi popolari dei 

e lo pose là sul poetico Gianicolo, 
all’ombra della quercia secolare che 
udì i sospiri di Torquato Tasso, lo 
pose come un rifugio dei fanciulli 
e dei giovani nel crescere della 

: corruzione d’ intorno. Oh vedete, 
ciulli popolani domani saranno le | vedete quanto chiaroveggente sia 

: stato il pensiero .del: cristianesimo 
in quegli uomini' che più ne senti- 
rono lo spirito. L’opera dell’orato- 
rio fù quella che cooperò a serbare 
a traverso secoli tristi come un filo 
di tradizione popolare cristiana. Da 

San Filippo Neri a Don Giovanni 
Bosco, che quattro secoli, o signori, 
di oscuro ma intenso e-fecondo la- 
voro a favore del popolo di domani!” 

I luoghi da me riferiti bastano & 
dare un’ idea della importante cor- 
ferenza del ‘professore Ellero, al 
quale io desidero il miglior esito 
ch’ei si possa ripromettere dalle 
parole sue, cioè che molti e molti 
si persuadano della importanza. della 
educazione religiosa dei figli: del 
popolo. i 

prof. GrusePPE Loscnt. 

MONSIGHOR RICHELMY 

Teri, 29 novembre, compì il suo cin- 
quantesimo anno mons. Agostino Ri. 

chelmy, dal 28 novembre 1897 vescovo 
di Torino. L'Italia Reale pubblicò in 
primo posto uno scritto gratulatorio in 
onore dell’illustre prelato, e quindi al. 
curie notizie sulla sua vita, che gioverà 
riportare, 

Il 29 novembre 1850 vedeva la luce 
in Torino nn fancinilo sotto la pero. 



IL CITTADINO. ITALIANO 

chia di S. Carlo. Oh il caro fanciullo! 
Già all’ inizio della sua vita si poteva 
dire di lui quello che si disse del Pre- 
cursore: quis putas puer iste erit ? 

Attorno alla sua infanzia aleggiava 

un non so che, che faceva di lui pre- 
vedere grandi cose. Basti dire che a 

5 anni, cosa al tutto singolare, sapeva 

già benissimo servire la S. Messa, e 

con tale compostezza e divozione che 
pareva un angelo del quale gli astanti 
erano. tutti ammirati, 

Studente di ginnasio e di liceo; fre- 

quentava gli Oratorii'e' faceva il cate- 
chismo ai più piccoli, e coi suoi ri- 
sparmi faceva bene spesso .in modo, 
che, ad invogliare i fanciulli ad inter- 
venirvi, fossero distribuite castagne, 

dolci, e quanto. serve. ad attrarre la 

gioventù all’ Oratorio. 
Primeggiava nelle scuole per inge- 

gno come nella famiglia e nella chiesa 
primeggiava per pietà, nell’ esercizio 

della quale cresceva in età ed in grazia 

presso Dio e presso gli uomini. 

Indossato l’ abito chiericale; Don Bo- 
sco, quasi presago del futuro, aveva 
detto a chi lo interrogava del chierico 

Richelmy : « Vedrete, vedrete che cosa 

sarà un giorno questo virtuoso chie» 

rico! » Ed il felice presagio di quel- 
l’uomo di Dio non poteva meglio av- 
verarsi. 

Ls pietà era tradizionale nell’ inclita 
sua famiglia, e due sue sorelle presero 

il velo monacale. Chi non ha sentito 
parlare di suor Richelmy, morta da 
poco nel R. Ricovero. di Mendicità, 
dove diffuse largamente i tesori della 

sua anima grande, e. dove l’ ammini- 

strazione grata ne volle perpetuar nel 

marmo le angeliche sembianze? 

Appena fatto sacerdote nel 1878 il. 
teol. Richelmy tutto si adoperò per la” 

gioventù, e si può dire che fu il primo 
a sentire il bisogno di una special 

istruzione religiosa ai giovani del gin- 

nasio e del liceo. Tutti ricordano le° 
sue conferenze all’ Arcivescovado, e le 

scuole apostoliche nel Martinetto; 
Giovanissimo, già era ripetitore di 

teologia nel Seminario. Esperto! d’affari 
e prudente, fu inviato a. Roma dal. 

Cardinale Alimonda : per istituire in 
Seminario la Facoltà legale, e fece. sì 

bene la parte sua, che il Card. Pecci, 

riferendone a S. Sautità, ebbe a dirgli 

che non si sarebbe potuto trovare un 

espositore più valente, e tale che il 
Teol. Richelmy avrebbe fatto un ot- 
timo Vescovo. 

Ed eccolo splendere sul candelabro 

e rifulgere Vescovo d' Ivrea, ‘insino' a 

che il Santo Padre non.ilo chiamò a 

Torino. 
Ah quanto aveva Maiano ad Ivrea! 

A.segno tale che un sacerdote, veden- 
dolo attendere a tante cure faticose, 
aveva detto: 
l’altro. Eppur resse undici anni a tante 
fatiche, ‘risetbato da ‘Dio ‘a’ fatiche 
maggiori, 

Ma, se Ivrea si rammaricò alla ‘sua 
‘ partenza, Torino si rallegrò della sua: 
venuta, come bellamente fu espresso 
con questi versi: 

Il Po leva la testa, 
E l'una e l’altra palma, batte a festa, 
Volgendo l’onda frettolosa e lesta; 

Ma va lenta la Dora, 
Ed il Mallone rapido lo plora, 
Con l’aurata dell’Orco onda sonora! 

Oh quale vita preziosa ! Quale serto 
di grandi opere di attività pastorale | 
quale onore alla sua diletta Torino, su 

cui egli stende, pontefice, le mani e 

la porpora sacra, et in tempore iracun- 

diae factus est reconciliatio. 

Sia benedetto — conclude il giornale 

torinese — in questi giorni, in cui 

compie i 50 anni dell’età'sua, ed ha 
già compiuto tante opere belle da illu- 

strare la vita più longeva; Dio lo serbi, 

cittadino, a’ suoi concittadini, dei quali 
è onore e vanto; lo serbi a meriti 

sempre nuovi, quali scaturiscono dalla 

profondità della sua grand’ anima, è 
glorie sempre più fulgide, corona delle 

sue virtù e splendore dei disegni mi- 

rabili della Provvidenza Divina. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 29. — Presiede Villa. La se- 
duta comincie alle -14, 

Interrogazioni 

E’ una bell’alba e nul- 
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Balenzano, sottosegr alla Giustizia, 
rispondendo all’ on, Cimorelli, ricono» 
sce che un ritocco slla legge sul no». 
tariato è necessario; il Ministero ne . 

farà oggetto di speciali proposta, . 
Segue uns. vera. erociata dei depu» rei 

tati siciliani a favore dei lavori nel 

porto.di Villa San Giovanni, diretti 

ad assicurare la più breve comunica- 

zione fra la Sicilia e il continente. 

Di Sant'Onofrio, sottosegr. ai Lavori 
Pubblici promette che sarà provveduto, 

dopo che i corpi competenti avranno 
dato il loro parere, 

Cirmeni, con un discorso violentis- 

simo, domanda che si affrettino le de» 

cisioni. 

La leggo smi’: emigrazione 

Seguita la discussione del disegno 

di legge sull’ emigrazione. ‘ 

. Casciani, Crede che la presente legge: 

dia forse il meglio che si può ‘ora con- 

seguire, 

Presenta un ordine del giorno, col 

quale ‘invita il Governo a’ istituire 

l’ ufficio di protezione’ ed avviamento 

al lavoro, entro un ‘anno dall’approva- 

zione della legge stessa. 

Brunicardi. Deplora che la presente 

legge sanzioni il monopolio della Na- 
vigazione Generale e che si obblighi 

l’ emigrante a spendere di. più ed a 

viaggiar peggio di quello che se fosse 

lasciato pienamente libero. 

Fani. Dà ragione del SERE ordine 

del giorno: 

<« La Camera approva il principio 

informatore del. disegno : di legge e 

passa alla discussione degli articoli : 
ritiene necessario ed. urgente assicu- 

rare all’ emigrante quella tutela cui 

non provvede menomamente la legge 
del 1888 ». 

Morpurgo. Svolge il seguents ordine 
del giorno : 

<« La Camera, riconosciuta la neces- 
sità di migliorare le sorti degli ita- 

liani che ‘emigrano tanto nei paesi 
transoceanici quanto ‘negli stati euro- 

pei, passa alla discussione degli arti- 

coli », 

Matteucci. Svolge un altro ordine del 

giorno pure favorevole alla legge. 

Il discorso di Luzzatti 
Luzzatti, relatore. Rileva con grande 

compiacenza l’accordo di tutte le parti 

della.Camera intorno alla necessità di 

porre riparo alla vergognosa specula- 
zione clio sì compie a danno dei nostri 
emigranti. 

Afferma essere indispensabile l’ in. 
{ tervento!dello: Stato *a difesa dei de- 

boli (vive approvazioni). 
Nega il dilemma {assoluto «dell’ ec- 

cessivo individualismo, e! del' colletti» 

vismo, chè fra le due scuole c’ è quella 
più equa che non lascia soverchiare 
la società, come .vorrebbero i socialisti. 
(vivissimi applausi), nè lascia indifesi 

i deboli dinanzi al prepotere dei forti 
(bene, interruzioni). 

Venendo a parlare delle disposizioni 
della legge, didé ‘che in argomento 
così grave non si. può legiferare, che 
a modo di esperimento; lasciando 'apèr- 

ta le; porta atutti. i miglioramenti. 
Difende. 1’ istituzione idèl fondo di 

emigrazione, perchè. come è stabilito: 

non aggrava il bilancio e forse potrà 
essere un giorno ingrossato da lasciti 
di armatori, che verranno a restituire la 

mal tolta moneta (si ride). i 
A nome ‘della Commissione, dichiara 

di non aver difficoltà a consentire una 
diminuzione sulla tassa dei vettori, 
purchè il fondo di emigrazione non 
ne venga troppo vulnerato. 

Nega che la legge: estenda sover- 
chiamente la burocrazia. 

Dichiara di. accettare il pensiero in» 
formatore degli articoli addizionali del.” 
l’on. Sonnino, che vengono a costi- 
tuire un utile coronamento di questa 1 
legge, introducendovi ‘idee essenzial. 

mente: moderne, specialmente riguardo 
agli ‘obblighi del. servizio militare @ 
della cittadinanza (bene). 

Dichiara di accettare. anche. tutti 
quegli emendamenti che verranno a 
migliorare il presente disegno, 

Conclude raccomandando al voto 
della Camera questa legge che è il 
frutto del profondo convincimento di 
uomini di cuore, e i nostri emigranti 
sapranno così che il’ Parlamento non 
è indifferente ‘nè ‘allé loro Soste; 
nè.‘ai loro dolori. 

A questi nostri forti emigranti, l'o» 
ratore tributa con anima’ italiana un 
caldo encomio e confida. che ad essi 
la Camera darà un pegno del proprio : 
affetto, approvando il disegno di legge 
(applausi). 

Visconti Venosta. Dichiara che il Go- 

verno accetta gli ordini del giorno di 
Fani e Matteucci, e consente negli ar- 
tieoli aggiuntivi di Sonnino, . —. 

Pres, Dà lettura di un. ordine. del 
giorno presentato dall’on, Palatini; 

Luzzatti. Pur consentendo nel con- 

cetto di questoordine del giorno, prega 

il proponente di non insistervi, per 
non pregiudicare in questo momento 
la questione. 

Palatini. Ringrazia e non insiste, 

L'ordine del giorno Matteucci, al 
quale si è associato Fani, e che. il 

Governo accetta, è approvato. 

La seduta è tolta alle 18,30. 

SENATO DEL. REGNO 

Roma, 29. — Sotto la presidenza di 
Cannizzaro, oggi il Senato continuò la 

discussione sul-regolamento-giudiziario 
del Senato stesso. 

Il sen. Clemente Pellegrini sostenne 

il privilegio del Senato di giudicare i 
enatori. 

Notizie KHstere 
Impiegati imperiali russi respon- 

‘| sabili della malattia dello ozar. — 

29. Si ha da Livadia: Pietroburgo, 

Il. direttore: del palazzo imperiale di 
Livadia e due alti impiegati verranno 

processati per grave trascuranza, es- 
sendosi riconosciuto che l’acqua del 
palazzo era infetta, Lo czar si ammalò 
di tifo avendo bevuto della conserva 
diluita ‘nell’acqua contenente il bacillo 

del tifo. 

Spaventevole iso nel tribu- 
nale di Limoges. — Nel pomeriggio 

d’avant'ieri, a Limoges (Francia), i 

fratelli Giustino e Giuliano Bayne, 
coltivatori, che erano-in ‘lite col loro 
vicino Pietro Lacroix, esso pure colti- 
vatore, accusato dai Bayne d’ aver in- 
cendiato, quattro anni fa, la loro casa, 

si-erano recati al palazzo di giustizia 

per. chiedere di processare Lacroix, 

La loro domanda fu respinta. Già vio- 
lentissimi davanti al giudice, diven- 

nero furibondi sila vista di Lacroix, 

ed: uscendo dal.’ udienza, mentre scen- 

devano tutti assieme le scale del tri- 

bunale, Giustino Bayne, traendo di 
sotto la sua blouse un’ accetta che vi 

teneva nascosta, ne vibrò un colpo ter= 

ribile sulla testa di Lacroix, che lo 
precedeva. La testa fu spaccata, e la 

materia cerebrale schizzò da tutte le 

parti. L’ assassino si accanì quindi 

sulla sua vittima e con uno Stocco la 
colpì nella schiena. così violentemente 

che un pezzo di lama rimase nel corpo 

di Lacroix. L’ Assassino non cercò di 
fuggire e venné subito arrestato dalla 

gendarmeria, assieme con suo fratollo, 

Notiziè Italiane 
Comparse e sparizioni del bri- 

gante Musolino. — Reggio Calabria, 

28. — Nell’affare della cattura di Mu- 
solino oramai non ci si raccapezza più. 

Oggi si torna ad affermare che le 
tracce del bandito sono state comple- 

tamente perdite nella provincia di 
Reggio, ma che però egli n’ è appena 

fuori. Uno dei tanti informatori. rac- 

conta questo. Per: la strada ferrata 
fra Maida e Sant'Eufemia, Musolino 

con altri due ha ‘transitato sicuro di 

sè. Erano armati di. fucile. Ad una 
mozz' ora -dal loro passaggio un. briga- 

diere e due carabinieri domandavano.. 
notizie dei fuggiaschi, e si ponevano 

affrettatamente ad inseguirli, ma senza 
risultato. 

‘Un’ associazione di falsi mone- 
tari. — Vicenza, 29. — Alla Corte 
d’Assise di qui é incominciato un pro- 
cesso di proporzioni mastodontiche. Nel 

dicembre dello scorso anno si scopriva 

a Zugliano, su quel di Udine, un’as- 

sociazione di falsificatori di monete di 

all’arresto di 12 contraffattori. Di que: 
8ti uno impazzì in carcere e due ten- 
tarono, pure in carcere, di uccidersi, 

Vi sono da escutere 150 testimoni, 
Alla difesa siedono otto avvocati. Gli 
imputati si difendono accanitamente. 

L’eruzione del Vesuvio. — Na- 
poli, 29. — L'’ eruzione del Vesuvio 
aumenta senza però minacciare pel 

momento gravi danni, Due bocche sono 

aperte, le» quali \eruttano i soliti mate- 
riali: incandescenti. jLa guida e i ca- 
rabinieri tengono lontani i visitatori 
dal cratere, 

I processi dei briganti sardi. — 1 E
rr
i 
c
e
n
t
e
 fe
e 

nr 
ri 

ti
 

Telegrafano da Sassari, 29: Alle As.‘ 

‘»iv notte nella camera ‘dell'albergo dove! 

: sise si stava svolgendo un: processo ; 

‘ per omicidio contro l’ ex bandito Luigi 

alloggiano, dei teschi, e sotto scritte 

delle minaccie di morte. In seguito a 

questo fatto il dibattimento venne rin- 

viato. 

Un ingente furto. — Firenze, 29. 

— Ignoti ladri, penetrati la notte scorsa 

nella fattoria del marchese Bartolini. 

Salimbeni-Vivai a Dicomano, rubarono 
da uno scrittoio la somma di seimila 

lire in biglietti di Banca. 

Un’ altra. disgrazia ferroviaria. 
Sedici feriti. — Telegrafano da A- 

quila essere avvenuto il deviamento di 

un treno che trasportava degli operai 

sul binario di servizio per la costruenda 

linea Avezzano-Balzorano. Vi sono se- 

dici feriti, cinque dei quali gravi. E” 

stata, aperta. un’ inchiesta, «il macchi- 

nista cui si deve l’ accidente, si è dato 
alla latitanza, 

Cronaca Veronese 

(Nostra corrispondenza). 

Verona, 29 novembre 

PROCESSO METZ 
(Wilhem) Oggi, domenica, a questa 

Corte d’Assise incominciò il processo 

in ‘confronto di Enrico Metz, il noto 

milionario di Villuta, imputato di omi- 

cidio volontario nella persona'del gio» 

vane Giacomo Mio. Presiede l’avvocato 

cav. Panizzoni, consigliere della Corte 

d’Appello di Venezia; giudici: avvo- 

cati Arfini e Mortara; P. M. avvocato 

cav. Specher, ansi procuratore ge- 

nerale del Re. 

Alle 10 viene introdotto l’ accusato, 
il quale, non ostante i 27 mesi di pri- 

gionia, ha l'aspetto florido. Gli avvo- 
cati: difensori vaniio a salutarlo. Essi 

sono : avv. Mario Bertacioli di Udine, 
Giovanni Indri di Padova ei Ferruccio 

Malenza di Bologna. 

Dopo la costituzione del giurì, l’av- 

vocato Malenza presenta alla Corte gli 
avvocati Bertacioli e Indri, dicendo 

che gli altri avvocati che intervennero 

ai processi precedenti non possono in- 

tervenire a. questo per impegni profes» 

sionali. Indi il cancelliere legge l’atto 

d’accusa e la sentenza della Corte di 
Cassazione sui processi di Udine e di 
Padova. Il processo di Udine fu annul- 
lato ‘per la costituzione di parte civile 

della ‘vedova. Mio ; iquello di Padova 

perchè fu. udito. un teste, il quale 
aveva assistito al dibattimento, Indi. 

il presidente spiegò. rapidamente il 

fatto a voi: già. noto, Quindi furono 

fatti giurare i periti dottori Fiorioli, 
della Lenna Vittorio, Lippi dott. Ugo, 

Desiderio dott. Andrea, Ganori ing. Gi- 
no, prof. Tamassia. Dopo ciò si procede 
all’ interrogatorio dell’accusato, il quale 

risponde francamente alle domande del 
presidente, cercando abilmente di di» 
fendersi. Avvengono vivaci battibecchi 
fra gli avvocati Indri e Bertacioli e il 

presidente. Questi fa notare che l’ in- 
terrogatorio attuale è diverso da quello 

che apparisce nell’ istruttoria. L’accu. 
sato si difende col dire che durante 

l'istruttoria il giudice gli disse che ne 
sapeva abbastanza. Il presidente chia-' 
ma:queste ‘offese da volgari malfattori, 
Gli avvocati protestano, 

A. mezzogiorno l'udienza venne so- 

Spesa» 

All'udienza pomeridiana assista molto 

pubblico. Nei posti riservati vi noto 
qualche signora, Molti i giornali. rap- 

presentati. Noto Carlo Monticelli del 
Gazzettino di Venezia, i reporters del. 

l'Arena, Verona Fedele, Adige, Secolo, 
; È ! Provincia di Padova, Adriatico, in tutto 

nichel da 20 centesimi; e.si procedeva; undici. Alle 2 1/2 si riprende l’inter- 
rogatotio ‘del ‘Metz. Questi afferma che 
il giadice istruttore non volle che fir- 

masse il suo primo interrogatorio. 

Si succedono vivacissimi battibecchi 

tra l'avv. Bertaccioli ed il Presidente, 
Finito l'interrogatorio. si dà lettura 

degli interrogatorii. subiti dal Metz 

avanti il giudice istruttore, durante .i 

quali avvengono alcune contestazioni 
alle quali l’accusato dice di non ri- 

spondere. 
Si prevedono ‘vivacissimi incidenti 

durante lo svolgersi di questo processo 

che'durerà non meno'di quindici gior- 
ni. Domani: saranno sentiti i periti e 
sabato incomincieranno le. deposizioni 

dei testimoni i quali sommano a più, 
; che 100, 

Delogu, compagno di delitti dei terri.“ 
bili Derosas ed Angius, già condan- - 
nato all'ergastolo, e contro certi fra» ‘ 
telli Angius.'Ieri due giurati trovarono : 
disegnato ©sul marmo del tavolino da - 

* 
* * 

Il trasferimento del Procuratore 

curatore‘‘del Re presso questo Tribu 
nale-è trasferito a Lucca; Vione. a so. 
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» salvo ‘alcune 

stituirlo il cav. Bianchini ora sostituto 
alla Corte d’Appello di Casale. 

Infinite le dicerie ed i commenti. 
* 

* 
Il fatto della donna tagliata a pezzi 

è divenuto una matassa imbrogliatis= 
sima ed intricatissima, In città non si 
parla d'altro. Oggi il cav. Aymo di- 
rettore dell'Arena ha sporto una terza 
querela contro il giornale socialista 

Verona» del: Popolo. Da ‘domenica ‘sino 

ad oggi questo giornale pubblicò ben 

tre ‘edizioni speciali. tutte riguardanti 

il brutto fattaccio, 

Dalla Provincia 

Palmanova 
80 novembre; 

L’arresto del segretario comun. 
Ieri alle 4 ant. fu: arrestato. nella 

sua casa il sig. Giuseppe Rodaro. L’ar- 
| resto fu praticato dai. R. Carabinieri. 

Il signor Rodaro è da parecchi anni 
nostro segretario comunale; venne ar- 
restato appunto per varii peculati, del- 
l'importo all’ incirea ‘di L./2000, che 
avrebbe commesso nell’ esercizio di 
tale funzione. 

xa 

Ieri poi venne qui il giadice istrut- 
tore! che assunse, negli uffici della 
R. Pretura, quasi tutti gli amministra- 
tori che. da qualche tempo avemmo 
nel nostro Comune, 

Il segretario arrestato ha moglie e 
figli. Z. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 1 Dicembre. — s. Menna m. — 
Si. chiude il tempo delle nozze. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sabato 1 Dicembre — Battrio, Cividale, 

Pordenone. 

Per la verità 

A proposito della circolare della 
Commissione per la pubblicazione del 
Cittadino, begli altri giornali, eccet- 
tuato il Priuli, che si mantenne in ‘ 
assoluto riserbo, oggi vediamo stam- 
pate parecchie inesattezze. i 

Il Giornale di Udine adopera la 
espressione: una: guerra di preti? 
cosa ‘affatto non vera, in primo luogo 
perchè non ci fu ‘guerra di sorta; 
poi perchè i proprietari del Cittadino, 
quantunque ossequenti alla chiesa © ‘ 
al'‘clero, non sono preti; il prof. Gi. 
Loschi: poi non mandò a spasso 
nessuno, ma esercitò un suo diritto 
assumendo la direzione del giornale. 

La' Patria che'si occupa, giocori- 
damente, fin''troppo, ‘di questo lieve 
incidente, chiamandolo addirittura con 
il-nome di barufa, riporta anche la 
circolare in cui, fra ‘altro, la Commis- 
sione avverte che dovette ‘subire la 
violenza.è Teniamo: a dichiarare, @ 

scanso di biotiae interpretazioni, che 
nessuna violenza fu fatta ad alcuno. 
Di queste possono essere leali testi- 
moni i sacerdoti d. Marcuzzi: e ‘d. 
Venturini e il ‘sig. Guardiero. Del 
resto tutti quelli che conoscono il 
prof. Loschi sanno quanto: egli. sia 
violento. 
Vittorio Emanuele nel: Ve- 

neto. ‘‘—-:I. giornali ‘stampano .:che 

S.:M. il Re; ricevendo il Prefetto di . 

Vicenza, promise di visitare il Veneto, 

appena, gli affari di Stato. glielo con-; 
sentano. 

I maestri. — Ieri in tutta la pro- 
vincia i maestri; si riunirono. nelle ri- ; 

spettive sezioni dei capoluoghi. di di. 
stretto. 

‘A Udine ll’ intervento fu scarso assai, 

quantunque la discussione sullo statuto 
per l’ Unione ‘nazionale dei’ maestri” 
fosse assai ‘importante: tale statuto, 

modificazioni. proposte; 
venne approvato, 

Notiamo che, se: i, maestri non si 

curano degli interessi che li riguar- 

dano essi non possono poi ragionevol» 

mente pretendere che altri se ne in- 

° carichi di difenderli. vi 

Rissa more... solito, — Venne 

ieri medicato all’Ospitale certo Gio- 

© vanni Bernardis fu Pietro d'anni 48 

‘da Udine per echimosi alla palpebra 
del Re. — Il:cav. Plinio Merci ‘Pro: deli’ occhio sinistro ‘ed alla‘ guancia. 

sinistra, riportata per pugni iù riss6; 

) gusribile ‘in giorni nove, 

i
»
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IL CITTADINO ITALIANO 

Elezioni commerciali. — 
Domenica!2 dicembre venturo avranno 
luogo le elezioni per la rinnovazione 
parziale della Camera di {commercio 

di Udine. L’ elezione avviene a mag- 
gioranza ‘relativa. L’ elettere ha diritto 
di scrivere nella scheda dodici nomi; 

quanti sono i consiglieri da eleggere. 

© Gli eletti resteranno in carica dal 1 

gennaio 1901 a tutto l’anno 1904, 

Le. elezioni incomincieranno alle ore 
9 di mattina e non potranno chiudersi 

prima delle: 4: pom.;: avranno luogo 

presso la ‘Camera di commercio di 

Udine e presso i Municipi di Ampezzo, 
Aviano; Azzano Decimo, Cividale; Co- 

droipo, Comeglians, S. Daniele, Faedis, 

Fagagna, Gemona, S. Giorgio di No- 
garo; Latisana; . Maniago, Manzano, 

Medun, Moggio, Mortegliano, Palma- 
nova, Paluzza, Pasian :Schiavonesco, 
S. Pietro al Natisone, Pontebba, Por 
denone, Resiutta, Rivignano, Sacile, 

Spilimbergo, Tarcento, Tolmezzo, Tri. 

cesimo e S. Vito al Tagliamente. 

‘L'Associazione dei Commercianti ed 

Industriali del Friuli ha presentato la 
seguente lista di candidati: 

Bardusco rag. Luigi (rielezione, con- 

sigliere dal 1888) Udine. 
Bert Ernesto (nuova ielezione) Pal. 

manova. 
Faelli Antonio (tielezione, consigliere 

dal 1899) Arba. 

Lacchin Giuseppe (rielezione, consi- 
gliere dal 1893) Sacile. 

Masciadri cav. Antonio. (rielezione, 
consigliere dal 1569 e Presidente) 
Udine. 

Morpurgo comm. Elio (rielezione, 
consigliere dal 1888 e vice-presidente) 

Udine. 
Muzzatti rag. Girolamo (rielezione, 

consigliere dal 1893) Udine, 
Orter Francesco (rielezione, consi. 

gliere del 1883) Udine. 
Piussi Pietro (nuova elezione) Udine. 
Scaini dott. Virgilio (nuova elezione) 

Udine, 
Spezzotti Giov. Batt. (rielezione, con- 

sigliere dal 1888) Udine. 

Volpe comm. Marco (rielezione, con- 
sigliere dal 1879) Udine. © 

Per i tipografî. — Domani sera 

avrà luogo una riunione fra proprie- 

tari di tipografia assieme col sig. Ar- 

turo Bosetti, presidente della sezione 

di Udine della Federazione dei lavo- 

ratori del Libro, per decidere intorno 

alle trattative, che lo stesso iniziò già 

allo scopo di ottenere un aumento di 

stipendio ai lavoratori-tipografi, atteso 

che le derrate e le pigioni sono cre- 
sciute di prezzo. 

Con un po’ di buona: volontà. per 

parte, speriamo che tutto verrà com- 

binato. 

Le reclute. — Domani 1 dicem. 

bre, si dovranno presentare al nostro 
Distretto militare i giovani nati nel 

1880, di ‘I* categoria, assegnati alle 

armi & cavallo ed all’artiglieria di 

montagna. 
Sono circa 230 ma di questi ne ver- 

ranno reclutati soltanto 158 così divisi: 

8 pel 2° cavalleria Piemonte Reale 

di stanza a Vercelli; 
25 pel 24° Cavalleggeri Vicenza di 

stanza a Bologna; 

43 pel 20° artiglieria ; 

44 per l'artiglieria a cavallo di stanza 
a Verona; 

38 per l’artiglieria di montagna, di- 

staccamento di Conegliano. 

Le reclute partiranno per le varie 
loro destinazioni entro la ventura set- 

timana, 

Udinese che si distingue. 
— La signorina Maria Ostermann fu 

recentemente nominata insegnante di 

| geegrafia e storia nel Corso normale 

della R. Scuola femminile di Catania, 

Alla distinta concittadina le nostre 

congratulazioni. 

Teatro Minerva, — Impresa 

Santarelli. — Ieri sera Gustavo Salvini, 

scarsamente forse causa del tempo. Però 
dobbiamo notare come G. Salvini venne 
salutato, come il solito, da calorosi 

applausi. "Sa 

Oggi, con il treno diretto 

ìl cav, Salvini partì con una parte della 
compagnia; l’altra rimase jallo scopo 

di svolgere questa sera, serata d’ onore 
dell’ artista brillante A. Brunorini, il 
Seguente programma ; 

1, Martuccia e Frontino, commedia 

În un atto, 
2, Secondo atto della commedia Z/ 

Carnevale di Torino, 

È RE TIRA LARE 

Ì 3. Un cuoco segretario, farsa. 
4. Dopo un ballo. Scena monologo- 

muta, interpretata dal sig. Brunorini. 
5. Tombola! farsa in un atto. 

E con questa rappresentazione si 
chiuderanno le recite della compagnia 
Santarelli; seguirà, domenica sera, la 

compagnia Luigi Duse, che si trat- 

terrà fra.noi per soli tre giorni, Le 
produzioni sono: Maria Antonietta — 
Quo Vadis? — Zazà. 

1 nuovi lavori di pittura 
in affresco nella Chiesa di 
Coderno. — Nemico dell’ipercritica 
tedesca e del vile mestiere dell’ adu- 
latore, tramando ai lettori del Cittadino 
Italiano le. mie impressioni su’ quei 
lavori, importati con gusto e divina 
coltura dai Signori Fratelli Filipponi 
di Udine. Splendida intonazione, una 

tavolozza non comune ed una amabi- 
lissima deduzione di colori neutri; ecco 
quanto a prima vista mi ha colpito, 
Nell’ abiside una forma di lunetta cir- 

conscrive un quadro rappresentante il 
Calvario, intonazione robusta, molto 
bene insiemate» le cinque figure che 
stanno davanti il Crocefisso, buono il 
disegno, indovinati gli effetti di luce. 

I nostri artisti hanno indovinato benis- 

simo a dipingere quella gloria d’angeli 
con gusto decorativo; giacchè formando 
dirò quasi un trittico con il quadro del 
Calvario, ottennero così un bel distacco. 

I quattro evangelisti dipinti nelle 

quattro vele del soffitto del presbiterio 
sono riusciti a meraviglia. Quello però 
che più mi ha fatto impressione è S. 
Giovanni, l’ ispirato di Patmos. Ah! 
Egli rapisce addirittura. Anche il S. 
Matteo che ascolta l’angelo che parla 
è molto ben reso, però qui, egregi ar- 

tisti, vi dirò solo chesi poteva rispar- 
miare quei due angioletti che avete 
aggiunto, quantunque si comprendeva - 

che l'avete fatto per dar maggior 
grazia all'insieme. Devo pure avvertire 

che gli scorei sono quanto mai hen 
riusciti.. 

I due capolavori però sono i due 
grandi quadri laterali, Uno rappresenta 
il Sacrificio d’ Abramo, l’altro l’ Adul- 
tera dell’ Evangelo. Non mi fermo qui 
u descriverli, perchè lo spazio me lo 

proibisce. Nel secondo quadro il Reden- 
tore non poteva riuscire meglio: tanto 
per il suo atteggiamento, quanto per 
l’espressione del volto, dal quale tra- 
luce mirabilmente .l’ Uomo-Dio; bello 

poi quanto mai è il contrasto tra il 

Redentore e la cerchia dei Farisei dai 
volti conturbati. 

Lode adunque agli egregi artisti, 

ed alla Fabbriceria che ne ha soste- 
nuta la spesa, rendendo così più bella 
e graziosa quella perla che è la chiesa 
di Coderno. amo, 

Tasse comunali. — Fu pub- 
blicato l’avviso per le denuncie delle 

variazioni avvenute da prodursi entro 
il mese di gennaio 1901. 

A proposito di una onori- 

ficenza. — Dalla signora L. Marchi 

riceviamo e pubblichiamo: 

Mi formo uu dovere di ringraziare 
la gentile giuria della sezione Mode 

che con la sua classificazione fece sì 
che l’ Onorevole Comitato mi conferisse 

la massima onorificenza. « Diploma 
Specìale d’ Onore > su pochi lavori 
di biancheria in genere da me esposti, 

e non certo apparecchiati per un’ Espo- 
sizione, bensì per una mostra Cam- 

pionaria come difatti mi invitava il 
programma. 

Animata da tanta distinzione e coa= 

diuvata dalle mie brave lavoranti, posso 

assicurare che saprò farmi onore con 

la perfezione sempre maggiore nei la- 

vori dei quali dalle cortesi signore 

venissi onorata. 
L. Marchi. 

Beneficenza. — Offerte perve- 
nute alle Derelitte in morte di Cornelia» 

dalle 11,20 | 

diro Berici ont tit 

Perissini: Pertoldi cav. Francesco L. 1, 
Bevilacqua prof. Enrico L. 1; in morte 

interpretò -molto bene l’Oreste, ‘6apo- i di Maria Turchetti: Enrico Mason L. 1; 
lavoro dell’Alfieri, Il pubblico accorse | in morte di Martino Valentino Schnsfort: 

i Biagio Pecile L. 1; in morte di Andrea 
consigliere Ovio: Joppi dott. Antonio 
L.2— La Direzione riconoscente rin- 
grazia. 

— Offerte pervenute all’Asilo infan- 
tile dell’ Immacolata in morte di Zri- 

vellini-Bianchi Maria: Colavizza Italico 
‘ cent. 50, Venier Pietro cent, 50, Mio» 

rini Vincenzo cent. 50, Bulfoni Cesare 
cent. 50, G. B, Ciani cent, 50, Visin- 
tini Quinto cent. 60, Tunini Tiziano 

cent. 50; in morte di Antonio Gobessi: 
: la moglie e i nipoti L, 25, — La Di. 

| rezione riconoscente ringrazia, 

peorteereer== O "mere age n 

Ultimo Pellegrinaggio Veneto a Roma 
In occasione della chiusura della 

Porta Santa dell’Anno Giubilare, lu= 
nedì 17 dicembre alle ore 7.30 
ant. partirà da Firenze il treno spe- 
ciale che condurrà per la quarta volta 
i Veneti alla Tomba degli Apostoli, 
arrivando a Roma alle ore 46 dello 
stesso giorno. 

Tutti i pellegrini dovranno partire 
col treno speciale. E’ in facoltà dei 

pellegrini. che devono raggiungere il 
treno speciale di partire con qualunque 
treno dei giorni 15 e 16 dicembre. 

Il biglietto a prezzo ridotto si acqui- 

sta in qualunque delle stazioni qui 

sotto indicate. I pellegrini di 3° classe 

possono ‘usare dei soli treni omnibus e 
accellerati e quelli di 1% è 2% anche dei 

diretti, esclusi però i direttissimi. 

I biglietti di andata e ritorno Bolo- 

gna-Firenze-Roma ‘è sono valevoli 20 

giorni con tre fermate nel ritorno; 
quelli circolari Bologna-Firenze-Roma 

con ritorno per Assisi-Loreto, sono va- 
levoli BO giorni con diritto a parec- 
chie fermate nel ritorno, 

Tutti i pellegrini riceveranno in dono 
il distintivo a forma di spilla ad imi- 
tazione di smalto d’oro ed a colori, 

rappresentante l'emblema del Solenne 
Omaggio a Cristo Redentore, ed i primi 

inscritti un opuscoletto con nozioni 

utili ai pellegrini con copertina in 

cromo rappresentante nella ‘prima pa- 

gina il Redentore e nell'ultima l’aper- 

tura della Porta Santa e le quattro 
Basiliche da visitare per l'acquisto del 
Giubileo. 

A. quei rev.mi Parroci che forme: 
ranno un gruppo non inferiore ai 25 

pellegrini, si darà il diploma e meda» 
glia di benemerenza. 

L'offerta per la tessera è di L. 2 
per tutte le classi. Chi la desidera rac- 
comandata aggiunga cent. 12. Non si 

darà corso. alle domande non accom- 
pagnate dalla relativa offerta, cognome 
e nome del pellegrino, classe scelta e 
stazione di partenza. 

Le .inscrizioni si ricevono presso 

l’incaricato cav. Ugo Loschiin Udine, 
ivia; della Posta, 16. 

PREZZO RIDOTTO DALLE SEGUENTI STAZIONI PER ROMA 
Andata per Bologna-Fi- 

STAZIONI , Ae e Ritorno per renze-Chiusi-Roma 
di partenza ologna-Firenze-Chiusi- Ritorno Assisi. Loreto- 

Roma Bologna 

Quo 230]. 1° cl. 3* cl. 2° cl. 1* cl, 
PONTEBBA 28.75 51.05 91,20 30.95 . DB. 98.50 
Dogna 28.55 50.60 90.40 30.65 54.55 97.70 
Chiusaforte 28.40 50.30 89.90 30.55 54.30 97.20 
Resiutta 28.05 49,85 89.00 , 30.30 53.80 96.25 
Moggio Udinese 28:> 49.65 88.65 30.20 53.60 96.90 
Per la Carnia 27.80 49,35 88.10 30.— 53.30 95.35 

Venzone 27.65 49.05 87.55 29.85 53.05. 94.80 
Gemona-Ospedaletto 27,45 48:60 86.75 29.60 52.60 94.05 
Magnano-Artegna 27.25 - 48.25 8605 29.45 (52.25 93.35 
Tarcento 27.05 48. 85.65 29.30 52, 92.90 
Tricesimo 26.95 47.80 85.15 29.10 51.70 92.45 

Reana del Rojale 26.75... 4745 84.60 28.95 51.40 91.90 
CORMONS 27.15 48.20 85.95 29.40 52.20 93.20 
S. Giovanni Manzano 26.95 47.80 85.15 29.10 51.70 92.45 
Buttrio in Piano 26.75 47.40 84.50 28.95 © 51,35 91.80 
UDINE 26.45 46.85 83.50 28.65 50.85 90.80 
Pasian Schiavonesco 26.10. 46.15 82.30 28.30 50.15 89.50 
Codroipo 25.65...‘ 45.45 © 80.90. 27.85 49,40 88.20 
CASARSA 25.30 44.80 79.65 27.50 48.75 86:95 
Pordenone 24.75 43.85 78.— 26.965 47.85 ©’ 85.30 
Sacile 24.35 43.05 76.55 26.55 47.05 83,80 

La Direzione delle ferrovie della 
Società Veneta accorda che mediante 
la presentazione della tessera i biglietti 
di andata e ritorno fino alla più pros- 
sima stazione della Rete Adriatica, 
abbiano la validità fino al ritorno da 
Roma. 

Sono messi a disposizione di questo 
Pellegrinaggio un certo numero di al- 
loggi gratuiti per uomini e per donne 

che si dispenseranno a coloro che a 
tempo ne faranno domanda. | 

Gite da Roma a Napoli e 

Valle di Pompei. — Prezzi ri. 
dotti di andata e ritorno: Terza classe 
L. 44.40; seconda classe L. 20.90 ; 
prima classe L. 32.50. Rivolgersi 

all'Agenzia Ferroviaria in Roma al 
Corso, presso Piazza Colonna. Si può 

‘ partire ogni notte col treno ordinario; 
i biglietti hanno la validità di £2 giorni 
con diritto a due fermate nel ritorno. 

VO TRADRA STICA MIRA RR AA FAZI RTE  BSIEE FETIENIST ZII 

Ulspacci Slefani e Particolari 
(8ervizlo diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO "ROSE 

Tra inglesi e hoeri. 
Londra, 30. — Roberts telegrafa 

da Johannesburg 20, che la..guarni- 
gione inglese di Dovetsdorf forte di 
400 uomini e di due cannoni si ar-. 
rese ai boeri il 23. Gl’ inglesi ebbero 
quindici morti e quarantadue feriti. 
La colonna inglese di Knox, spedita 
in soccorso, non potè giungere a 
tempo, e trovò Devetsdorph evacnata; 
rimanevano soltanto 75 malati oppure 
feriti. Kuox inseguì allora i boeri 
sconfiggendoli prèsso Vaalbank; i 
boeri ritiraronsi verso ovest nord-ovest. 

Il matrimonio della principessa 
della Asturie 

Madrid, 29 (Camera). — Romero 
Robbedo combatte il progetto del 
matrimonio della principessa delle 
Asturie col conte di Caserta. Affer- 
ma potrebbe nuocere ai rapporti italo- 
spagnuoli. 

Il Governo dichiara che risponderà 
oggi. 
La mozione alla Camera francese 

a favore di Kriiger 
Londra, 30. — I giornali quali- 

ficano come ridicola la mozione sim- 
patica ai boeri approvata nella Ca- 
mera francese. Ripetono che 1 In- 
ghilterra non tollererà nessun inter- 
vento. Il Daily Telegraph dice che 
Roberts partirà domani per Durban. 
Kitchener assume il comando. 

Trattoria, Birreria e Caffè m 
“ ALLA CATTOLICA ,, 
SF a prozzi onostissimi “E 

Sinne > si lee liti 

BOLLETTINO DI BORSA” 
Udine, 30, novembre 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.20 
Italiana Italia L. 100.45 
Exterieur 4 .[° oro fr. 70.— 

. AZIONI 
Meridionali 707.— 
Mediterranee » 526.— 
Banca d’ Italia » 889.— 
Edison 3 » 429.—- 
Costruzioni Venete >» 661—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 105.60 
Sterline sa 26.52 
Marchi » 129.67 
Corone » 110.05 
Napoleoni » 21.09 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

NO VITA 
{ Agricoltori desiderate conoscere le 
‘ condizioni del vostro paese sia in 
{ Slavia che nella Carnia o nel Friuli 

i alto e basso? — Acquistate il libro 
che tratta dei bisogni agrari-econo- 
mici del Friuli e delle latterie so- 
ciali. 

Si vende in Udine presso la Li- 
breria del Patronato « lire 1. la copia. 

MMICICIICNEN IMI 
GIUSEPPE BONANNI = Ud 

LABORATORIO SPECIALE 
IN 

Arredi da Chiesa 

in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate, 

Apparati per illuminazioni di. al- 
tare, bracciali per. sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. i 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise- 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

MICICMICIIO Ri 
GIUSEPPE LAVARINI 

Udine - Piazza Vittorio Emanuele - Udine 

Grande assortimento di ombrelli e 
ombrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 
d’ogni forma e grandezza. 

Si ricoprono ombrelli con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che; non si 
taglia. 

&s> Prezzi conveniertissimi = 

0050209..09r0s Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

Il Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto. 

@$9*20$9808208 

Croci commemorative 
da collocarsi nelle Chiese a ricordo del 

solenne omaggio a Gesù Cristo Re- 
dentore alla fine del secolo zix. 

Con approvazione ed incoraggia- 
mento del Comitato Internazionale è 
stata fusa in Bologna con molta esat- 

{ tezza è maestria la Croce secondò il 
disegno ufficiale. Nella parte. poste» 
riore vi sono apposite palettine di 
ferro: per assicurarla al muro. 

Trovasi vendibile presso la Tip. e 
Libreria del Patronato in Udine: a 
L. 12.00 l'una. 
IEEE RSI EA IN TAO I SRLT 

Nuova pubblicazione 
del P. Roberto Menini Arcivescovo 
di Filippopoli. Brevi Letture spiri- 
tuali per tutti i giorni dell’ anno. 
Elegante edizione di pagine 264 con 
copertina in cromo; — trovasi ven- 
dibile alla Libreria del. Patronato a 
cent. 25. la copia, cento lire 20,00. 

Libreria del Patronato 
UDINE — Via della Posta Num. 16 

_ La suddetta Libreria è proyvista.di 
tutte le MEDAGLIE tanto in ottone 
come in alluminio occorrenti alle 
Figlie di Maria; le predette medaglie 

sono le uniche approvate. 

la 7. puntata del pe- 
E uscita riodico mensile: Ri- 
sta Antimassonica. Vendesi alla 
ibreria del Patronato in Udine a 

* “nt. 50 il fascicolo. 
ce i 

FERRO -CHI. A BISLERI 
L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- è .; 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Volete la Salute 2! 

ll. 

« mia o debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D’ADDA serive averne < 
ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- 

coste 0 ©
 

di 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelis) i 

gag = ni da centinaia di attestati modici come ia migliore fra le acque da 
7O. na 

ORE 

® ILAL 

BISLERI e ©. - MILANO 
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Î "TAR UWIAT" _ 

iL, CT FADINO ITALIANO 

3 ; 3 > "Italia. si rica sclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della. Posta...16,, UDINE; per 

Bi, iI JS] 0] 9, 4JONI REI, propia incipale di Pubblicità A. MANZONI ce C. MILANO Via S. "Paolol1 — ROMA Via di Pietra.91 

- — "GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
2 ES VCR SIE SITE 

Compendio della Dot: 
trina Cristiana di Monsi- 
gnor Michele Casati. Uni: 
ca-edizione approvata per 
l’Arcidiocesi > di Udine. 
Vendibile presso la Trpo- 
orafia. del Patronato. 

Ue LIL abissi VERSO 

i j È BANFI, Milano. — È tutto ciò che si può desiderare 
in RE pinta da CORRA tao ti Sade ferite sio, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. merda 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi O, #0 e SO al pezzo profumato e non profumato in 
apposita elegante scatola. i 

e Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio #0, 
so cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali. Dro- 

chieri Pa ario e Profumieri del Regno e daì grossisti hi Milano Paganini, Villani e Ci Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

DIIPI»IPIIB.}DD PP IDDDDI DIDIDIDE 

DOMENICO RAISER 6 FIGLIO 
UDINE — Via Treppo N.8 + UDINE 
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&S° Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bel- 
lezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei :prezzi, è 
la migliore raccomandazione. 

[TC TTTATTTTTTKTTTTTKETTTTCTTTTA TLT 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 

Specialità Dameschi, Seterie e Vélluti in ‘tutti i co- 
lori. e. per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, 
cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come 
in oro ed argento fini. Sl ricevono ordinazioni di ap- 
paramenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle ‘da viatico, 
abiti da Madonna, anche in ‘broccati di seta, come in 
oro-ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Me) 

‘ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrioi Arrivi 

‘DA VENEZIA A UDINE 
0. 4.40 8.57 D. 4.45 7,43 

Pertense | 

DA UDINE À VENEZIA 

Partenze | Arr | Partenze | Arrivi i 

DA UDINE A GiV. DALE | DA CIVIDALE A UDINE 
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41 Lo Squisito Peofiiuò 
P nACGUACHIRINA MANZONI 

è prodotto ‘dalla combinazione di parecchie essensse 
SCELTE FRA LE PIU FINE E DELICATE 

ie I A 

L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda come > un’ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigorire 
‘la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto i capelli. 

Prezzo per ogni flacone di 100 grammi circa 
(ai due diversi profumi) 

Li 1.50 - COMPEZIONE ELEGAMNTISSIMA - Li 1.50 

Por spedizione poisle niro Cont. 60-da 12 7 Asconi <L1:< da 8 #12 favo 
Bottiglia da litro (L. 7 — Franco per poeta L, 8, 

È M. 10.12 10,39 M. 655 7,25 Deposito generale presso A, MARZORI e ©., Milano, Roma, Genova 
D° 1125, 1630. | 0. 1038. 1600 M 1605 1697 |M 1205 1800 In UDINE ‘presso: VITTORIO TONINI, COMELLI FRANCESCO; PIO. MIANI 
0. 13.20 18.16, |D. 1410 17— M. 2138 21.50 |M AE 17.46 sca farmacisti, — 
0. 19.39 22,28 0. 18,37 28,25 i i 

D. 20.23 23.05 M. 2225 3.35 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 6.02 8.55 0, 6.10 Ge Udine è: Giorgio «Trieste | Trieste 8, Giorgio Udine RIA st PRLISIARE A Ta 
D, 7,58 955 | DO 938 1108 M. 7.85 D. 8,35 10.45 | D. 6,20 M. 8.29 10.12 semi ariorieba: smi amcgia capii 
0: 10.85 13,39 . 0 1439 17,06. M, 13.16 0, 14,15.19,45 | M. 12.30 M. 14,30 16.05 LETO NES PRIN DIRI TIA 
D, 17.10 19.10 0. 16.55 19,40 M. 17.56 D. 18.57 22,15 | D. 17.30 M. 19.04 21.28 i; 
0. 17.85 20,45. Di ‘© 18:89 20,05 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 
Venezia s, Giorgio Ufine Udine s. Giorgio Venezia 0. -5:30 8:45 A TFB6 11,10 i di gio 18,40 Mega 12,55 M. 7,85 D. 8.35 10.40] D. 7.T— M. 8.57 9158 

M. 15,42 19.45 | Da e 17,80 FO M, 13.16 M. 14,35 18:30 | M. 10.20 M. 14.14 15,50 
0, 17,25 30,80 23 20 40 M. 17.56 D. 18.57 21.80 | D. 18,25 M,20,24 21.16 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIRIB, A CAGABSA i 4 
9.11 9,55 | 0° 18,08 8,48 € @ ° M. 1435 15,25 M, i8.15 14 Tramvia Udino=- S. Daniele DI Î CÀ. O, 18,40 19,25 0, 17,80 18,10 > 5 

0.0 DA UDINE A 8. DANIELE | RA 8, DANIELE A UDINE i DA CASARSA A PORTOG, ‘| DA PORTOGE. A CASARSÀ ST, 840 10— 7.20 89, 945 | È ; i A, 09,10 9,48 0, 08 845 8. T, 11.40 13,— 11.19: (8. T. 1225 RE 1A G. 1481 -15.16 O. 1821 - 14,05 8. T, 15.38 16.38 185% SUM 1810 È 
0, 18,37 19,28 0. 2611 3020 8, T, 1745 19,05 1739 ST. 845 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via doe'la Posts, 16 —— UDINÉ 

VESPRI FESTIVI di tutto l’anno per 
la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni; le orazioni dei Santi 
e l’Ufficio dei morti; nonehè ‘gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine; — Naovissima edi- 
zione.con. stampa nitida. — Volumo di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impree- 
sioni in oro, saglio colorato, lire UNA la copia 

PREOETTI DI À:RTE DEL DIEE; CON "UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto  fos 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECEISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay, già professore ‘alle naiversità ‘di Kasun 6 
di Dorpat; L. 1,50. c 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA dol dottor, 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Oseiti DI oLTE’ ALPE del dott. G. Zan, tra- 
duzione dal-tedesco di G. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI OBLIBI — Romanso — traduzione 
dal francese di Aldue; pag. 822, prezzo lire 1, 

Tire 1 

Compendio della Dottrina Nei. 
stiana di Mons, Michele Casati ‘Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed age iunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo. di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E' una nuova ediziono, 1’ uso. della 
quale, esclusa ogni! altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole»dell’Ar- 
cidiocasi, 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice ‘cent. 80 
la-copia ; Gerito copie L. 24; lezata in mezza 
tela cent: 45.la copia; cento copie L. 40, 

,I BENI DI -MonTLIGNE + Romanzo — tradu- 
zione dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 

I SEPOLCRI DEI; PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
«conte F, Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G@. Loschi gni sommari 6 
‘an indice dei nomi: ts 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATUBA PrA- 
Huga del dott. G. Loschi legata in tatta tela 

LAO INUU — LIpugraia do: L'AIULAS, 

SRI enni 

A
E
 
R
A
S
T
A
 

I, dI ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi 
per leggerezza, squisitezza aroma e limpi- 
dezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm, 
S. Laura 6 prof. senatore P. Mantegazza, 
facilmente digeribili anche dagli stomachi più 
deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in: stagnate da chil, 8, 15 

@ 25 artisticamente illustrate racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine bianco, 

a L. 2.15, Dorato a L 1.95, Sopraffino 

Hi: & IL. 1.75 il chilo netto: Franco di. porto 

alla‘ stazione. ferroviaria del compratore. 
Stagnata: e ‘cassetta gratis. Per stagnate 
da. soli. chilogr. 8, supplemento. di L, 2. 
In bariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile 
gratis. Pagamento verso assegno, 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti'verso 

assegno o cartolina=vaglia di lire ‘10:60 
9.25 0 9.10 rispettivamente. Campioni: e 
catalogo gratis. 

raccomandati ai sig. Esporta» 
| OLI x EXPORT 9 “ori, famosi in tutto Il monde. 
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